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DIPAITTIMENTO PER LA GIUSTIZL\ IvIINORILE E DI COMUNITa
IL CÀPO DIPÀRTIÀ,IENTO

Ai Ptesidenu dei Tnbunali Ordinari

e, p. c.

Ai Presidenti delle Corti di Appello
Ai Procuratori Generali cf ole Coti di Appello

Ai Ptocutatori della Repubblica c/o i Tribunali Ordinari
Ai Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza

Ai Presidenti dei Tribunali Militari
Ai Procuratori Militari

Al Presidente del'IUbunale Militare dr Sorveglianza

OGGETTO;Attuazione messa alla ptova pet adulti. Sottoscrizione Protocollo d'intesa Nazionale

ua il lvlinistero della Giustizia e I'Associazione di volontadato e di protezione civile "Istituto per la
Famiglia-ODV", pet la ptomozione della stipula di convenzioni locali per lo svolgimento del lavoro
dr pubbhca utihtà ai fiui della messa alla prova pet adulti.

Mi pregio trasmettere alle SS.LL. copia del Protocollo d'intesa in oggetto sottoscritto
dal Mirustro della Giustiza, Carlo Nordio, e dal Presidente dell]Associazione di volontariato e di
ptotezionc civile "Istituto per la famiglia-ODV", Emmanuela Peri, volto a promuovete la stipula di

convenzioni pet lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità nell'ambito deli'istituto della messa alla

ptova per adulti, fra i Tribunali e le scdi locali dell'Associazione.
L'intziattva si iscrive nell'ambito di un più complesso perco$o di questo Dipanimento

volto a potenziare l'offerta di opzioni lavorative non retribuitc e di pubblica utilità, ampliandone
cofl temporaneamente la gamma.

Gli Uftrci di esecuzione penale esterna faciliteranno il raccordo operativo ua i tefetenti
delle sedi territoriali dell'Associazione Istituto pet la Famiglia-ODV ed i Tribunali territorialmcnte
competenti, per pervenile alla stipula delle convenzioni.

L'occasionc è gradita per porgere i più cotdiali saluti.
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PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

TL MI{ISTERO DELLA GruSTIZIA

L,ISTITUTO PER LA FAMIGLIA.ODV

"Per promuovere la stipula di convenzioni tocoti per lo svolgimento del lovoro di pubblica utitità oi fini
della messa alla provo per odultitra le sedidetl'lstituto per lo Famigtio-ODV e itribunaliordinori".
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PRE\IESSo
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PREÀ{ES.SO

PRriÀtE.sso

PRETIESS0

PRETIE§So

PIU:l\IESSo

PlUiIIr":SS( )

che le Regolc riguardanti gli standard minimi per le misute non detentive (le

Rcgole di Tokio) del 14.72.1990, alla regola 1.2 ptotnuovono il
coinvolgimcnto della comuaità nella gestione ed esecuzione delle sanzioni

non detentive e in particolare nell'azione di sostegno dell'autore di teato;

che la Raccornandazione R (2010)1 del Comitato dei Mnistri del Consiglio

d'Eutopa agli Stati Membd sulle Regole in materia dt pmhation, tutt'ota in

vigore, alla Parte 3 "Respomabili*à c raPPltli un akti otgailisttn", att. 37, auspica

che i servizi dtprubation cooperino con altri orgaru del sistema giudizi.rurio, con

i serwizi di sostegno e con la società civile per svolgerc efficacetnente Ia loro

rnissione e adempiere ai loro obbliglu;

che la legge 28 apdle 2014, t. 67 ha inu'odotto I'art. 168 bit c.p., in base al

quale, su dchiesta ddl'imputato, il giudrce può sospendere il procedirnento e

dispotte Ia messa alla prova, tenuto conto del programmfl di trattamento

ptedisposto dall'Ufficio di esecuzione penale estetna;

quanto previsto dall'art. 141- ter c.p.p. "Attivilà dei nni{ sociali aei conJtanl dcgli

adttlti auncsi alla pnù';
che l'att. 120 del D.P.R 230/2000 "Regolaneiltt ,?canlc norilc tilll'Otdina»tenlo

pcniten$aio c salle uitrrc fipatiae e Ìinitatiw dclla bbertd'ptevede che gli Uffrci di

Esccuzione penale estcrna cudfio la partecipazione della comunità esterna al

teinsetimerrto sociale dei soggetti sottoposti a prorn edimenti dell'autorità

giudiziaria e le possibili forme di essa;

che Ia concessione della messa alla prova per adulti è subordinata alla

ptestazione del lavoto di pubblica udlita, che consiste in un'attività non

tetribuita.irl favore della collettivia, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le

provincie, i comuni, Ie aziende sanitarie o ptesso enti o organizzazLoni, roclte

internazionali, che operano in ltalia, di assistenza sociale, sanitaria e di

volontadato, nel rispetto delle speciFrche professionalità, ed attiudiru
lavorative dcll'imputato;

che ai sensi dell'ett. 8 della legge2S aprde 2014, n.67 e dell'art. 2, comma 1,

del Decreto del Ministto della giustizia 8 giugno 2015, n. 88, I'atrività non

tettibuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta anchc

sulla base di convenzioni con Amrninistrazioni che hanno competenza

nazionale;

cl're ai scusi clell'aft,2, cotnma 4, dei Dccrcro 8 gitrgto 2015, o. [ì8 ncllc

convcnzioni sono spccificatc lc rnnlrsic»ni cui i so.qgctti chc prcstnno lar.orr: di

pubblica utilità possollo csrìc.rc adibiti. Nclla fattispecic, tali mansioui s()no

cluelle di cr.ri alle lerccre: a. ptesmzioni <Ji lavoto pcr Enalirà sociali r: socio-

sanitaric trci conftonti di pcrsouc alc<lldipcnclcrrti c ros.sicoctipcndcrrti,

divcrsamcntc at:ili, nralati, arrziani, rnirrori, stranicti; /. prcstazioni cli lnr.otrr

Pcr finnlità di protcziollc cir.ilc, nr:che nrccliarrtc s(,cc()l'§() allfl

popolazir:nc in castl cli calar:iltà narura[; ..'. prcsfazi()rìi cli [avciro pcr: la
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truibilità c la cuteln del patdmoriio nmbientatc, ivi c()lnllresa l,ì

collaboraaionc ad opcte di prcvcrrzione iuccndi, di salr,agtrarclin clcl

partirnonro l:osclrivo c forestalc o di particolrtri procluzioni agr:icolc, di

rccupcto dcl «lcmanio rnadttinro, di protczionc rleìla flotn c clclla fatrna

c()11 pnrticolnre riguardo allc ar'ee pr,r)tettc, incluse le attività counesuc aI

rartdagismo dcqli anirnali; r/. ptcstnzioni di lar«:ro pcr ln [ruibiliÉ c ia tutcla clcl

patritrronio crrltumle e archir.isdco, iuclusn la qtrstodia di bibliotcchc. nrusci,

gallcric o pirrncotcchc; r. prestnzioni di lavr:fo nellrr fi'InttLltct]zi()t1c c

truizionc di imrnobili e servizi pubblici, inclusi ospedaLi c case cli cttm, r: <li

beni del denranio e del patrirnonio pubblico, cotlìprcsi giatdini, ville e parchi,

con cschrsionc di imrnobili utilizzaÉ dallc l,otzc Àrtrlatc o dallc lirrrzcl tli

polizia; ,1. prcstnziorri di lavoro inct:enti n s1:ccifichc c()nlPctcrlzc ()

pr:o fcssiorralid clel soggettrr;

lc clisposizioni cnranare itr urareria c, irt parricolarc, rlclla lct'tcra ci;colarc tt.

l)'146397 dcll'l1 aprilc ?0I I ctlrc.ssa dnlla Ditezionc Gcr:ernlc dcll'l':lscctrzior:e

Pcnalc listernr c clclla succesn-ir"n nota n.3?6(r.11 dcl 1o ottobtc 20-l5;

la r:clnz.ionc firrnle del 'ihvolo 12 dcglì Shti gcncrali clclìicscctrzir:rtc ;:crralc

nelln c;tmle si nu"spica il sostcgno alle trrisrrre c sanzioni cli crln'runità auchc

attra\.crsÒ la promozione di urr'effetdr.a sinergia $a enti clel tcr:rirorio. r-lcl

tetzo scttorc, ossocinzioni di r:olontadato, dcllc imprcsc;

cl're, ncll'ambito cli un progctto individualiz.zato di rcinscrimento socialc c corr

ulìa partccl)azionc tcsponsnbilc da pnrtc dcll'imputnto, lcl svt-rl{imsnto cli

corlcrete atdvità ron rctril)rlite a bencficio cleila collettività, notl s()lcr

rflpptcscrltir la riprmziclne dcl dartrrr.r procufflft) alla società, m'n sopl?ltut:to

aiuta lo sfcsso inrputato n ticlaborare irt scnso critico ln pro;:ria ct,rlclotla

rleriantc c ad ncquisire consapcv()lez.z.a dcl valorc sr,rciale dclla stcssa:rziottc

restitrrtiva;

che l'Ente fumatario del presente protocollo rienua tra quelli rndicati dalle

riofllre di riferimento;

la necessità di favodre I'irnplementazione del dcotso all'istirr:ro dclla

sospensione del procedimento con messa alla ptova Fer adulti atuaverso

l'ampliamento delle opportunità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità,

mediante la stipula di couyenzioni tra le sezioni zonali dell'lstituto per la
Fatniglia-OD\z c i tribunali ordinari;

ch.c I'IstituÈo pet Ia Famiglia-()D\.'è un'associazione di volontari;rto, apartitrca,

acoafessionnle, non lucrativa, che non ammette discdminazioni di scsso,

razza, lingua, nazionalità, rcligiooe e ideologia politica;
che I'Istiruto per la Famiglia-t)Dv è un'associazione di \rolonrariaro e di
ptotezione civile, fondnta in ossequio alla legge n. 266/91, e regisunta al

n.81/94 dell?\Ibo Regionale della Calabria;
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( 1)NSlt)r itt.\'t( ) che l'attività dell'Istituto pcr la Famiglia-oD\r, dalla Sede Centrale di Gallico

(R.C), si ò sviluppata in rnolte regioni dell'Italia attfavcrso le Sezioni Zonrùi

IPF che forniscono un aiuto costante alle famiglie bisognose, con interventi

di sostegno;

che Ia legge di bilancio 2A77, al colruna 86 dell'art- 1, modifica il comma 312

dell'nrt. 1 della legge n.208 del 2015 (egge di stab.ilità 2016) ed estcnde

l'opetativita del Fondo isdruito presso il Ministero del lavoro e delle politiche

sociali anchc per i soggetti impegnati in lavod di pubblica utittà in quanto

itnputati con sospensioue del proccdirnento per messa alla ptova (art. 168 bi.r

c,p). Il lìoudo è reso stabile, a decorere dal2020, dal dccrcto legislativo 2

ottobre 2078,a.'t24.

CONSIDEIL{TC)

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDEfu|TO

Il Mirusteto della Giustizia, per il ttamite del Diparùnento per la Giustizia Minorile e dr

Cornunità (di seguito DGMC), che interviene nella persona del Ministro della Giustizia, On. Carlo

Nordio e l'Isdtuto pet la Farniglie-oDv, che interviene nella persona della Presidente Emmanucla

?erri, conveugono quanto segue.

Art. 1

Per lavoro di pubblica utilità (di seguito LPI), da prevedere per Ia messa dla ptova degli

imputati maggroti di ete, ai seosi dell'art. 168-bjs cp., deve intendersi una prestazione ttofl

retllbuita in favotc della collettività di durnta non infedorc a dieci giorni, anche non continuatir.i,

affidata tenendo conto anche delle specifiche professionalità ed ettitudini lavorative dell'imputato,

da svolgerc Presso lo Stato, le regroni, le provirrce, i cornuni, le aziende sanitarie o presso enti o
otganizzazioni, anche Lrterrrazionali, che operano in ltalia, di assisterrza sociale, sanitaria e di
volontariato.

r\rt 2

Con il presente accordo le parti si irnpegnano a promuovere la stipula di convenzioni per Io

svolgimento del I-PU e dich.iarano di condividere la Enalità di assicuare la dovuta corrispondenza

tra le competenze ptofessionali e le atdrudini levotative dell'imputato con lo svolgirnentcl del LPLI

richiesto e secondo modalita che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di sruclio, di famiglia e di
salu te dell'irnputato.

A tal fine gLi uffici di esccuzione pcnale estelnn (di seguito UrPa), come prcvisto dal

cotlllnn 3, dell'alt. 2, del D.M. 88/2015, favoriscono i contatti ua le Sezioni zonali delllstihrto per

la I]amrglia-ODv (di seguito sedi dell'lPF) e i Tribunali oldinari temitodaLncrltc competenti.
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Il LPU potuà concretamentc svolgcrsi presso le scdi dell'IPF. I servizi e le struttul'e presso

le quali rnatedalmente si svolgerà il LPU dovranno essere riportate in apposito elenco, passibile di

aggiornamento, che costituisce parte integtente della conyenzione da sottoscrivere a livello localc

con il presidente del trrbunale, Nel già menzionato allegato, saranno riportati, per ciascuna sedc

dell'IPF l'indirizzo, il sumeto di posti disporubili, nonché il nominativo e i contatti del

tesponsabile.

Le sedi delIIPF dovranno assicurare standatd orgtruzzaùi idonei alla ptesa in cadco di

imputati pet lo svolgimento del LPU e, in particolare, si dovranno impegnare a gtrantir'e

l'assegrrazione a ciascun irnputato di un refereate interno che dovrà seguite il couetto svolgimento

delle attività lavorative non tetribuite, oltre a cosÉttrire un riferirnento sia per gli UEPE che per i

tribunali.

Ln sede dell'IPF presso la quale si svolgerà il LPU, prirna di tilascitre Ia dichiatazione di

disponibilità, r'aluterà la dspondenza del tichiedente alle proprie spccifiche csigenze, avendo la

facoltà di ricusare il richiedente medesimo.

Con il presente protocollo, ci si propone, inoltre, di favorire la stipula fra gli Uaru c le scdi

dell'IPF, di accotdi locali tesi ad assicurare all'irnputato e, più in genetale al soggetto adulto

sottoposto a prowedimenti dell'autorità giudiziaria, l'accesso a programmi di inclusione sociale, di

protnozione della culnrm della legalità, come forme di ptevenzione della recidiva e di gamnzia della

sic,srezza sociale e allo sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.

Il presente accotdo si ptopone di favodre nelllimputato l'accettazione della ftinzione

ripatativa della misula, mediante specifiche attività non retdbuire di risarcirnento del atlutr che

l'illecito ha ptovocaro alla collertività e, inoltre
1. lo sviluppo del senso di cittadinanzn, di giustizia e il dspetto delle leggr;

2. la ptornozione della cultura della legalità, come forma di prevenzione della recidiva c di

gannzia delln sicurezza sociale;

3. l'accettazione delle sanz.ioni in un'ottica di assunzione di responsabilità c desidetio di

ri1:arazione;

4, la ptomozione di comportamenti orientati ad una tesponsabile partecipaziore alla vita

sociale;

5. l'accesso dell'imputato e, più in genemle del soggetto adulto sottoposto a

prowedimenu dell'autotità giudiziada, a programmi di inclusione sociale, di ptomozionc della

cultuta della legalità, come fonna di prwenzione della recidiva c di garanzia della sicurezzn socinle c

allo sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.

I soggetti atntnessi allo svolgimento dei LPU presteranno, presso le sedi dell'IPF, lc attività

di seguito delincate, che rientrano nei settoti di impiego indican dall'arr 2, comml- 4, letterc a, b, c,

d, c, f. dcl D,M, 88/2015.

ln particolare:

a. ptestazioni di lavoro per Enalità sociali e sociosanitarie nei confronti di persone

alcoldipendenti e tossicodipendenti, diyersarnentc abili, malati, tnziant,minori, strarucri;
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lr. l)rqstazi(»ri cli lavoro pcr {inalirà di protczionc civilc, nncl,e mcdirurrc soccorsr, alla

popolirziouc irl caso cli calan.rità nattuali;

c. Prcstnzioui c{i lavotrr pcr lt tì'uibilità c la tr-rtcla dcl pattirnooio nurbicutalc, ivi coml;rcsir

ll collrrbolazir;rrc ad opctc cli. ptcvcuziortc it:ccudi, cli slh,aguarclia clcl ;>atriuronio boschir.o c

totcstalc <'r cli particolati prcchrzioni agricolc, di rccupero dcl dcnrarrio rnarittirno, di 1:totcziorrc
dclla [lora c dclln fattnl con palticolarc riguardo allc arcc l)rrotcttc, irrcltrsc lc att-ir.ità connesse al

randagisrno degli anirnali;

d. prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio culrurale e atchivistico,

inclusa la custodia dr biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche;

c' prcstazioni di larr-lro nclla rnanutcnzi()nc c fruizionc cli irnrnobili c serr izi pubblici, ir:cltrsi

r.rsllcdali c casc cli cura, () di l:erri del clcn:auio c dcl patdnrrlnio pubblico, coml'rrcsi giar:clini. r'illc c

patchi, cr»1 cscltr*iorrc ù iurnrobili utìliz.zati dallc ljorzc aunate o dallc l;orzc cli polizia;

f. ptestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità det soggetto.

Tali attività, tese in particolare a favotire nell'irnputato un petcorso di revisione critica delle

ptopr'ìe condotte devianti e di prornozione dei valori della legaiità e solidarietà,, saranflo mcglio

declinate sul tettitorio in considerazione delle attività che si svolgono presso Ie sedi dell'IPF, con il
coinvolgimento degli UEPE, corne previsto al cornma 3 del rnedesim o 

^fi.2 
del D.NI. 8S/2015.

Att 3

L'attività non tetdbuita in favore della collettività sarà svolta in confotmia con quanto

disposto nel progtatnma di tmttamento e dall'ordinarrza di amrnissione alla prova; il ptogramma

specifiched le mansioni allc quali r.iene adibito iI soggetto, fra quelle colnprese all'art. 2, comma 4,

Iett' a, b, c, d, e, f del DM n. 8812015, la dutnta e I'orario di svolgimento della prestazionc

lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita dei richiedenri, dei diritti fondamentali e della dignità

dclla persona.

L'UEPE teuitorÌalmente corrpetente, che redige il programma di uattamento, si impegna a

conci[are Ie esigenze della persona sottoposta alla messa alla prova con quelle dela sede dell'IPF,

sia nclla fasc di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia dulante I'qsecuzione dell'attività

di ptrbblica utilità, anche in funzione di eventuali vriazioni del progtamma dell'attività lavotadva,

da sottoporle all'apptovazione del giudice competcnte.

Come stabilito dalla norrnativa vigente, è fatto divieto alle sedi dell'IPF di corrispondere a.i

soggetti impegnati nclle ptestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forna, per l'attività da

cssi svolta.

Per quanto non espressamente previsto nel ptesente ptotocollo, si rinvia a quento stabilito
dal DIvI 88/2015 e dalle noune che tegolano la disciplina del LPU degli impurati amrncssi alla

sospcnsione del processo e lnessa alla prova.
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Art.4

Le sedi dell'IPF garantiscono la conformità delle proprie struttute, dove materialmerrte s.i

svolge il LPU, alle norme in materia di sicuezza e di igiene degli ambienti di lavoro e si impegnano

ad assicurare la predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anchc atttavctso dispositivi di

ptotezione individuali, Ì'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quaflto previsto dal

Decreto legislativo 9 aprilc 2008, n.81.

GIi oneri per la coperh:rz assicurativa coatro g[ info*uni c le malattie profcssionali,

nonclré riguatdo alla rcsponsabilitÀ civile verso terzi, dei soggetti awiati al LPU, sono a carico dcllc

sedi dell'IPF che pr.ovvedono, in caso di eventuale sinistro, ad effettuate tempestivamente le

comunicazioni agli ufFrci competenti,

La sede dell'IPF potrà bene6ciare del Fondo istituito presso il lvlinistero del lavoro e delle

politichc sociali, previsto all'att. 1, cornma 86 dclla legge di bilancio 2017 e teso stabile, a decorete

dr[2020, dal decteto legislauvo 2 ottobre 2018, n. 124.

Art.5

L'Istituto per la Famiglia-OD\I si impegna a sollecitate Ie proptie sedi affìnché:

1. individuino il numero massimo di imputati che possono essere inseritr

contemPoraneamente;

2. specifichino le tipologie di atrività da fat svolgere ia concreto agli imputati;

3. indichino un referente cui lUrpn possa dvolgersi per acquisire infotmazioru

sull'ar:datnento del LPU;

4. assicurino all'imputato e, più in generale al soggetto sottoposto a prowcdirnenu

dell'arttorità giudizixfi3, I'accesso a progtammi di promozione della culnrra della legalitàr come

forma di prevenzione della recidiva e di gatanzia della sicurezza sociale e allo sviluppo del senso di

cittadinanza, di giusrizia e il rispetto delle leggi.

Il Dipartimento per la Giustizia Minode e di Comunità, tramite i propri uffrci terdtoriali, si

impegna a:

1. fornire alle sedi dell'IPF, rutti i chiadmcnti e Ie delucidazioni neccssatie alla picna

cotnprensione delle finalità dell'istituto della messa alla prova per gli adulti e, in particolare, dello

svolgimento del LPU che gli imputari sono chiamati a svolgere;

2. favorire i contatti tra le sedi dell'IPF cd i tribunali otdinari insistcnti sul terrirorio di

cornpeteoza degli uffici;

3. suPPortate Ie sedi dell'IPF, al Frne di pcrwenire alla stipula della convenzione, secondo

lrr sclretna di cui alla delega conferita in data 9 settembre 2n75 dal Guardasigrlh ai Prcsidenti dei

tribuna[ ordinati, fotnendo aile stesse h:tte Ie informazioni necessarie;
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4. favorile Ia stipuln fra gli Unnn e le sedi dell'IPF, di accordi loca[ tesi ad assicurate

all'irnputato e, più irr generale al soggetto adulto sottoposto a provvedirrrenti dell'autotità

giudiziaria, l'accesso a programmi di inclusione sociale, di promozione della culhua della legalità,

cotnc forma di ptevenzione della recidiva e di garanzia dclla sicurezza socialc e allo sviluppo del

scnso di cittadinanza, di giustizia e il dspetto delle leggi.

L'UBI'E e la sede dell'IPF, definiscono di concerto le rnodalità di collaborazione e di

comunicazione più funzionali ad assicurare l'efficace attuazione della convenzione.

Art 6

Pcr i'implerrretrtazione ela rcalizzazione degli obiettivi del presente Protocollo, è Cosutoita

uua Cabina di Regia a livello r:azionale composta da tappresentanu individuafi da ciascuna dellc

parti.

La pattecipazione alla Cabina di Rcgia è a titola gratuito e senza alcun onere.

Art.7

ll ptesente ptotocollo è esecutivo dopo la avvenuta sottoscfizione delle parti.

Esso ha duraLa aunuale dalia data della sottosctizione e sarà considerato taciBmente dnnovato,

salvo comunicazionc scrina di disdetu da una delle parti entro due mcsi dalla scadenza.

Il protocollo vetrà autornaticarnentc iutegtato da evenh.rali oonne di lege o disposizioni di

carattete genemle che dovesscro entiate in vigore in epoca successiva alla stipula dcllo stesso.

Qualota uno dci conuacnti non osscflri gli impegru assunti, l'altra parte si riserva la facoltà

di tecedere dal presente protocollo, previo preavviso di un mcse.

L,ctto, confermato e sottoscritto

Rorna,
1 0 rtB,2023

òIINISTER() GIUSTIZIT\ IS'IITUTo PER L\ F.\NIIGLI.\-oDV
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